
Sul sito www.sinnos.com (o sul

blog http://ilibridellacaviglia.

blogspot.com) è possibile avere altre

info sull’iniziativa «I libri spediamoli a

scuola» e l’elenco delle librerie che

hanno finora aderito. «I libri spedia-

moli a scuola» è l’altra faccia del pro-

getto «Le biblioteche di Antonio»,

con il quale da 5 anni la Sinnos finan-

zialacostituzionedibibliotechescola-

sticheper le scuoledelle areedimag-

giordisagio.L’intentoèquellodicrea-

reunprimofondodi libridiqualitàde-

stinatospecificatamenteairagazzico-

meprimoesignificativopassoperan-

dare nella direzione di un rapporto

non occasionale della popolazione

giovanile con i libri. La scuola scelta

quest’annoper la fondazionedellaBi-

blioteca di Antonio è l I.C. «Eleonora

d’Arborea» di Castelsardo.

L’elenco di scuole e librerie
sul sitowww.sinnos.com

trimenti.
Una piccola casa editrice roma-

na, la Sinnos, ha lanciato in questi
giorni un’importante iniziativa a ri-
guardo: «i libri spediamoli a scuo-
la!».

Il progetto prevede che le scuole
che vogliano dotarsi di una biblio-
teca si affilino a delle librerie per
creare insieme una lista di libri per
la propria biblioteca, uno scaffale.
La libreria esporrà e segnalerà lo
scaffale destinato alla tale scuola,
dopo di che i singoli e civili cittadi-
ni diventeranno «azionisti» di quel-
la biblioteca pagando di tasca loro
l’acquisto dei volumi ad essa neces-
sari.

E LA POLITICA?

La cosa, detta così, potrebbe sem-
brare politicamente aberrante, per-
ché finisce per segnare ancora più
in profondità la distanza fra la so-
cietà civile (civile) e lo Stato (cor-
rotto). Così, per non limitare que-
sta iniziativa al voler fornire di bi-

blioteche le nostre scuole (e non è
affatto poco), occorrerebbe dargli
una valenza politica. Creare un mo-
vimento, una massa critica e intelli-
gente, che sostenga, solleciti e pro-
muova «I libri spediamoli a scuo-
la!».

Chi aderisce, cioè investe i pro-
pri soldi, o il proprio lavoro, lo farà
non tanto per supplire a una caren-
za istituzionale, quanto per farsi ca-
rico delle istituzioni, là dove que-
ste mancano i loro doveri costitu-
zionali: si tratterebbe di cittadini
che, in quanto tali, si fanno Stato, e
dunque si impongono una tassa,
per poter fornire ai propri bambini
e ragazzi un bene primario. L’arti-
colo 4 della Costituzione è chiaro a
riguardo: «ogni cittadino ha il do-
vere di svolgere, secondo le pro-
prie possibilità e la propria scelta
un’attività o una funzione che con-
corra al progresso materiale e spiri-
tuale della società».

(In questo senso, sarebbe indica-
tivo se l’iniziativa potesse contare

sull’adesione delle forze politi-
che. Non del «sostegno», per dire,
del Partito Democratico o di Futu-
ro e Libertà, della presidenza del-
la Camera o della Repubblica, ma
Fini, Bersani o Rutelli, Vendola e
Casini... e poi i parlamentari, i se-
natori, i consiglieri comunali che
mettono mano al portafoglio di-
ventando azionisti, personalmen-
te di persona, di una qualche bi-
blioteca scolastica - Paolo Masini,
vice presidente della commissio-
ne scuola del Comune di Roma
ha già dato la sua adesione. E che
ciò solleciti e spinga la classe diri-
gente ad aderire: imprenditori, in-
tellettuali, artisti, scrittori, edito-
ri, produttori, attori cantanti, co-
mici e ballerine... diventerebbe
così un’azione istituzionale, sen-
za esserlo).

Sarebbe un bel segno se il pae-
se reagisse al periodo oscuro da
cui (si spera) sta trovando il mo-
do di uscire, offrendo dei libri ai
propri figli.❖

P
Èpartita la secondaedizionedelPremionazionaleNatiperLeggere,perpromuove-

re la lettura ad alta voce ai più piccoli in famiglia. Il bando è in scadenza a gennaio ed è
rivoltononsoloaeditori,maancheapediatri, insegnantiedenti locali,comeleUnitàSanita-
rie. Il testodel bando è scaricabile fino al 31 gennaio suwww.natiperleggere.it.
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